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Conferito il Premio Golser al neurologo Günter Höglinger

La Fondazione Vescovo Dr. Karl Golser ha conferito oggi (sabato 26 settembre) a Bressanone l’omonimo premio al professor Günther Höglinger, neurologo e ricercatore sulla malattia di Parkinson. Il riconoscimento è stato assegnato per il suo contributo alla ricerca sul morbo e sulle sindromi parkinsoniane atipiche, nonché per lo sviluppo di nuovi approcci terapeutici.


Il prof. Günter Höglinger è direttore di Clinica e Policlinico di Neurologia all’Università Ludwig Maximilian (LMU) di Monaco di Baviera e titolare della cattedra di Neurologia sempre alla LMU. Uno dei punti focali della sua attività scientifica è la ricerca sul morbo di Parkinson e sulle sindromi parkinsoniane atipiche.

Come sottolineato dalla presidente della Fondazione “Vescovo Dr. Karl Golser”, la prof. Alessandra Fanciulli, Höglinger ha contribuito in modo determinante alla ricerca sulle sindromi parkinsoniane atipiche. Tra queste figurano patologie quali la paralisi sopranucleare progressiva – malattia degenerativa del sistema nervoso centrale che progressivamente altera la motilità volontaria degli occhi – e la degenerazione corticobasale, malattia neurodegenerativa che coinvolge la corteccia cerebrale e i nuclei della base. Il lavoro del premiato rappresenta al contempo una svolta nella ricerca sul Parkinson: oltre al trattamento dei sintomi, l’attenzione si sta concentrando sempre più sulle cause biologiche delle malattie e sulle terapie che in futuro potrebbero influenzare anche il decorso della malattia. Höglinger ha contribuito in modo determinante a una definizione della malattia di Parkinson più orientata alla biologia e alla ricerca di nuovi approcci terapeutici in grado di modificare il decorso della malattia: “Questa energia e questa forza innovativa sono esattamente ciò di cui abbiamo bisogno per far progredire questo campo di ricerca”, ha evidenziato la presidente Fanciulli.

La Provincia di Bolzano sostiene il Premio Golser dal 2022 e mette a disposizione per il suo conferimento a cadenza biennale una dotazione di 10mila euro. Recentemente la Giunta provinciale ha prorogato fino al 2028 la relativa intesa con la Fondazione Vescovo Dr. Karl Golser a sostegno della ricerca sulle malattie neurologiche e della pianificazione delle prossime edizioni del Premio.

La Fondazione prende il nome da Karl Golser, vescovo della diocesi di Bolzano-Bressanone dal 2009 al 2011, quando a causa di una forma atipica di sindrome di Parkinson ha dovuto dimettersi dal ministero episcopale per motivi di salute. Monsignor Golser è deceduto nel 2016 a Bressanone. La Fondazione a lui intitolata è stata istituita nel 2015, quando Golser era ancora in vita, con l’obiettivo è diffondere le conoscenze sulle sindromi parkinsoniane atipiche, promuovere la ricerca scientifica e sostenere gli sviluppi terapeutici.
Già ieri sera, venerdì 25, la Fondazione aveva posto al centro dell’attenzione la situazione dei malati e dei loro familiari in una serata informativa pubblica allo Studio teologico accademico a Bressanone. Esperti e specialisti in neurologia di strutture sanitarie in Alto Adige e Tirolo hanno fornito informazioni su assistenza, percorsi di cura e riabilitazione per il Parkinson e le sindromi atipiche, ma anche su disturbi del sonno, dolore e altre problematiche legate alla malattia. Sono state esplorate le possibilità concrete che esistono oggi per migliorare la qualità della vita quotidiana delle persone colpite.
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